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Scontro mortale tra moto
assolto un centauro
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´I
n pochi minuti la 
risonanza magne-
tica a cui Ë stato 
sottoposto ha evi-

denziato la frattura al femo-
re, ma per tre mesi quel pove-
retto Ë andato avanti ad anti-
dolorifici come gli era stato 
prescritto dal medico di ba-
se e da quello di un centro sa-
lute ponentinoª. 

Studia bene le parole il vo-
lontario della croce Bianca 
di Borghetto che l�altro gior-
no si Ë presentato a casa del 
paziente per il trasferimen-
to all�ospedale San Paolo di 
Savona ́ per sottoporsi all�e-
same che era stato regolar-
mente prenotatoª

L�impatto Ë stato subito pe-
sante. ´Lo abbiamo caricato 
in ambulanza con grande fa-
tica e dolore per lui - aggiun-
ge - Si vedeva che c�era qual-
cosa che non andava. Ci ha 
raccontato che non chiude-
va occhio per il dolore da tre 
mesi e che nelle ripetute visi-
te i medici gli hanno sempre 
detto di stare tranquillo e di 
prendere antidolorifici. Ve-
dere quell�uomo, settanten-
ne, in quello stato ci ha la-
sciato un�amarezza enorme. 
Non Ë giusto generalizzare 
perchÈ la maggior parte dei 
medici e del personale infer-
mieristico Ë fantastico, ma 

questi casi di malasanit‡ la-
sciano attoniti. E purtroppo 
ce ne sono moltiª.

Accompagnato dalla mo-
glie, anche lei, attonita e qua-
si impaurita, lo ha seguito 
passo passo. ́ Il medico della 
risonanza appena ci ha visto 
ci ha detto perchÈ non l�ave-
vano portato al pronto soc-
corso alla luce della diagno-
si risultata dall�accertamen-
to, ma nessuno l�aveva verifi-
cata la frattura - conclude il 
milite da trent�anni in servi-
zio - E cosÏ lo abbiamo trasfe-
rito al pronto per il triage e il 
successivo ricoveroª.

Ma per l�uomo, come ac-
cennato  nel  post  su  Face-
book, il futuro rischia di esse-
re pesante. La risonanza ha 
accertato l�esistenza di un tu-
more gi‡ ramificato in meta-
stasi. ́ Si sarebbe potuto fare 
qualcosa in anticipo?ª Ë la 
domanda del milite. �
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La denuncia di un milite della croce Bianca di Borghetto che ha accompagnato lȅuomo a Savona

´Femore rotto da tre mesi
Curato con antidolorificiª

aveva 58 anni e una grande passione per i cavalli

Albissola piange Scarcia
agente immobiliare

Lȅingresso pedonale dellȅospedale San Paolo di Savona

Luisa Barberis

´Basta parole,  basta rinvii,  
basta  polemiche  politiche  
sulla nostra pelle. Tutti han-
no diritto alla salute. Scen-
diamo in piazza per chiedere 
servizi  per l�ospedale e  so-
prattutto una risposta per la 
rete delle emergenzeª. Cairo 
e la Valbormida si mobilita-
no in difesa del San Giusep-
pe e nelle parole di Giuliano 
Fasolato, presidente del Co-
mitato sanitario  locale  che 
ha organizzato la manifesta-
zione iAbbracciamo l�ospe-
dalew di oggi, c�Ë l�ultimo ap-
pello rivolto agli abitanti, af-
finchÈ diano voce alla neces-
sit‡ di avere pi˘ assistenza 
sul territorio. Le richieste dei 
valbormidesi  sono  chiare:  
una risposta sull�emergenza 
con un pronto soccorso aper-
to per 24 ore, una seconda 
automedica; reparti e servizi 
in ospedale, macchinari dia-
gnostici all�avanguardia. La 
Regione ha proposto un inve-
stimento da 10 milioni di eu-
ro per opere edilizie e per ar-
rivare a un ospedale di comu-
nit‡ con casa di comunit‡,  
ma con solo un Punto di pri-
mo intervento. Per gli abitan-
ti non basta. La manifestazio-
ne partir‡ alle 14,30 da piaz-
za della Vittoria, il corteo sfi-
ler‡ per via Roma, corso Ita-
lia,  corso  Mazzini  e  corso  
Dante, raggiungendo l�ospe-
dale . ́ Qui i partecipanti si di-
sporranno in modo da forma-
re  un abbraccio  simbolico,  
ma reale a quello che rimane 
del nostro San Giuseppe o 
spiegano  gli  organizzatori  
per voce di Fasolato o Non 
siamo contrari  all�ospedale 
di comunit‡ o alle case della 
salute, ma questi servizi non 
sostituiscono l�ospedale ve-
ro e proprio. Vorremmo ve-
dere la piazza e le strade in-
vase da una marea di cittadi-
ni pacifici, ma determinati a 
chiedere che venga garanti-
to il diritto alla salute previ-
sto dalla Costituzione. Mani-
festare serve per scuotere l'o-
pinione pubblica, per far sen-
tire la propria voce. La boc-
ciatura della privatizzazione 
da parte dei giudici dimostra 
il pressapochismo e l'appros-

simazione della Regione sul-
la nostra pelle. » inaccettabi-
le. PerchÈ il Punto di primo 
intervento, che prima del Co-
vid era aperto 24 ore, non vie-
ne  ripristinato  con  questo  
orario? Abbiamo invitato Lu-
ca Garra, direttore sanitario 
dell�Asl, che Ë valbormidese 
come noi e conosce il territo-
rio e le sue esigenze. Oggi Ë 
solo l'inizio, non ci fermere-
mo. Siamo disposti a intra-
prendere altre iniziative di  
protesta: consegneremo alla 
Regione le tessere sanitarie, 
andremo sotto gli uffici della 
Regione, fino ad arrivare a 

sospendere  il  pagamento  
delle tasse regionali. Certa-
mente queste iniziative estre-
me non fanno parte del dna 
di persone oneste ragionevo-
li come sono gli abitanti del-
la Valbormida, ma contiamo 
in primis sulla ragionevolez-
za, sul buon senso e sul ri-
spetto della vita di chi ci am-
ministraª. Le limitazioni al  
traffico e  la  chiusura delle  
vie interessate dalla manife-
stazione  scatteranno  dalle  
ore 12. La fine della manife-
stazione  verr‡  sancita  dal  
suono delle sirene delle am-
bulanze alle 17. In piazza so-
no  attese  almeno  duemila  
persone. � 

Assolto per non aver commes-
so il fatto. Si Ë concluso cosÏ ie-
ri in tribunale (giudice Fioren-
za Giorgi) il processo a Federi-
co Illiano, che era accusato di 
omicidio stradale per un tragi-
co incidente con la moto avve-
nuto il 28 settembre del 2018 
tra Albissola Marina e Savo-
na  nei  pressi  dell'ex  Lady  
Moon , in seguito al quale ave-
va perso la vita il bagnino cin-
quantunenne  Massimo  Ma-
rangoni che a sua volta era in 
sella a uno scooter. Questi,  

nonostante i disperati tentati-
vi di rianimazione da parte 
dei sanitari del 118 intervenu-
ti con l�automedica, era mor-
to all'arrivo all'ospedale San-
ta  Corona.  Le  gravi  lesioni  
non gli avevano dato scam-
po. Illiano, rimasto ferito.

Secondo quanto ricostrui-
to dai carabinieri che aveva-
no rilevato l�incidente Massi-
mo Marangoni, in sella allo 
scooter, era diretto verso Al-
bissola Marina, mentre Fede-
rico  Illiano,  su  una  moto  

Bmw, procedeva in direzione 
opposta.  All�improvviso  era  
avvenuto lo scontro frontale 
fra le due moto, mentre era-
no in una manovra di sorpas-
so. Poi la chiusura degli accer-
tamenti sull�incidente, il rin-
vio a giudizio di Illiano con 
l�accusa di omicidio stradale. 

Durante il processo, si sono 
rivelate determinanti una pe-
rizia presentata dalla difesa, 
che ha utilizzato un particola-
re software per ricostruire la 
dinamica dell�incidente, e le 
testimonianze,  che  hanno  
scagionato  l�imputato.  Illia-
no, difeso dall�avvocato Um-
berto Luzi,  secondo la rico-
struzione in aula, non aveva 
invaso la corsia centrale ma 
era rimasto invece sulla sua 
carreggiata. �

L. P.

IL CASO/ 2

Luisa Barberis

D
imessa  dal  pronto  
soccorso  del  Santa  
Corona, una bimba 
di pochi mesi Ë stata 

ricoverata pochi giorni dopo 
al San Paolo in codice rosso. 
Ora sta bene, ma resta in ospe-
dale affinchÈ la situazione si 
stabilizzi. Superata la paura, 
monta la  polemica del  pap‡ 
(omettiamo il nome per la pri-
vacy  della  minore),  che  ha  
scritto un lungo sfogo, affidan-
dolo anche alla bacheca Face-
book. L�Asl ha verificato, spie-
gando che la situazione Ë evo-
luta nei giorni. ´Siamo andati 
al pronto soccorso di Pietra e ci 

hanno detto di non preoccu-
parci o racconta il padre -, che 
la bimba aveva una semplice 
tosse. Siamo tornati domeni-
ca, facendo presente che no-
stra figlia era peggiorata, ma 
siamo nuovamente stati invita-
ti a non allarmarci. Ci hanno 
detto che era una semplice in-
fluenza e che tutti i bambini si 
ammalano. Eppure non respi-
rava per la tosse. LunedÏ e mar-
tedÏ ci siamo rivolti al pedia-
tra, ci ha consigliato solo medi-
cine. MercoledÏ, dopo un altro 
forte attacco di  tosse,  siamo 
tornati al pronto soccorso e la 
bimba Ë stata ricoverata al San 
Paolo di Savona in codice ros-
so. Ora Ë fuori pericolo, ma tut-
to ciÚ Ë davvero assurdoª.

A  ricostruire  i  dettagli  
dell�accaduto Ë l�Asl: ´La bam-

bina Ë stata portata al pronto 
soccorso di Pietra nella serata 
del due aprile e le Ë stato asse-
gnato un codice  verde.  Non 
presentava le  condizioni  per 
un ricovero ed Ë stata dimessa 
con diagnosi di rinite in lattan-
te, consigliando una terapia lo-
cale nasale pi  ̆aerosol. Il gior-
no successivo Ë stata di nuovo 
portata al pronto soccorso del 
Santa Corona per accesso di 
tosse insistente. » stato riferito 
un miglioramento delle condi-
zioni nella giornata e, conti-
nuando a  non presentare  le  
condizioni per il ricovero, Ë sta-
ta dimessa con indicazione a 
rientrare in pronto soccorso in 
caso  di  peggioramento.  Il  6  
aprile, essendosi effettivamen-
te verificato un peggioramen-
to delle condizioni generali, Ë 
stata riportata, cosÏ come pre-
cedentemente  richiesto,  al  
pronto soccorso di Pietra, do-
ve le Ë stato assegnato un codi-
ce arancione. L'equipe integra-
ta di Pediatria e Neonatologia 
ha quindi provveduto alla pre-
sa in carico, la bambina Ë stata 
trasferita  al  San  Paolo  con  
un�infermiera  e  ricoverata  a  
Savona, dove si trovaª. � 

Lutto nel mondo degli agen-
ti immobiliari di Savona per 
la  scomparsa  di  Emanuele  
´Neneª Scarcia. L�uomo, che 
aveva 58 anni, era originario 
di  Albissola  dove  abitava.  
Scarcia, che da giovane ave-
va giocato a calcio nell�Albi-
sola (il padre Luigi, scompar-
so nell�aprile di 14 anni, era 
stato a sua volta uno storico 
allenatore) era titolare dell�a-
genzia  Center  Immobiliare  
situata in via Luigi Corsi 9.

In precedenza l�imprendi-

tore aveva condotto l�attivit‡ 
in corso Italia. Amante degli 
animali,  per  lungo  tempo  
´Neneª Scarcia aveva tenuto 
anche un piccolo maneggio 
ad Albissola all�angolo tra le 
vie delle Industrie e delle Ro-
gazioni dove tanti bambini si 
facevano accompagnare dai 
genitori per poter vedere da 
vicino i cavalli e accarezzar-
li. 

´Era una persona molto af-
fabile, faceva sempre piace-
re incontrarlo per scambiare 
quattro chiacchiere. La noti-
zia della sua morte mi rattri-
sta  moltissimoª,  dice Luigi  
Silvestro, vicesindaco di Al-
bissola Marina. ́ Neneª Scar-
cia Ë morto nella sua abita-
zione, probabilmente a cau-
sa di un malore. �

M. PI.

cairo, » il messaggio in vista dello sciopero odierno

´Basta parole
sulla nostra pelle
Serve un ospedaleª

Il padre di una bimba. LȅAsl: ´Non era graveª

´Per tre giorni a Pietra
hanno detto di stare sereni
Ha rischiato di morireª

Giuliano Fasolato

Nene Scarcia

La manifestazione 
indetta per avere
un punto di primo 
intervento

Il post su Facebook del volon-
tario: ´Oggi concludo un en-
nesimo turno in Croce Bian-
ca, dove purtroppo tocco con 
mano per l'ennesima volta un 
caso di malasanit‡, un caso 
dove la superficialit‡, l'incom-
petenza, la non umanit‡ di al-
cuni medici, ha probabilmen-
te compromesso la vita di un 
essere umano. Con questo po-
st voglio gridare al mondo in-
tero la mia rabbia, la mia inca-
pacit‡ di soccorritore di fare 
qualcosa e il mio ribrezzo ver-
so chi non fa il proprio lavoro 
con coscienza, professionali-
t‡ e umanit‡. Dopo 30 anni di 
servizio non riesco ancora a fa-
re finta di nullaª.
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